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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 marzo 2016 , n.  41 .

      Introduzione del reato di omicidio stradale e del reato di 
lesioni personali stradali, nonché disposizioni di coordina-
mento al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decre-
to legislativo 28 agosto 2000, n. 274.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.      
    

      1. Dopo l’articolo 589 del codice penale sono inseriti 
i seguenti:  

 «Art. 589  -bis  .    (Omicidio stradale).    – Chiunque cagioni 
per colpa la morte di una persona con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale è punito 
con la reclusione da due a sette anni. 

 Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a mo-
tore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione psico-
fi sica conseguente all’assunzione di sostanze stupefacenti 
o psicotrope ai sensi rispettivamente degli articoli 186, 
comma 2, lettera   c)  , e 187 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, cagioni per colpa la morte di una persona, è 
punito con la reclusione da otto a dodici anni. 

 La stessa pena si applica al conducente di un veicolo 
a motore di cui all’articolo 186  -bis  , comma 1, lettere   b)  , 
  c)   e   d)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il 
quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’artico-
lo 186, comma 2, lettera   b)  , del medesimo decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, cagioni per colpa la morte di una 
persona. 

 Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, 
ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di 
ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
cagioni per colpa la morte di una persona, è punito con la 
reclusione da cinque a dieci anni. 

  La pena di cui al comma precedente si applica altresì:  
 1) al conducente di un veicolo a motore che, proce-

dendo in un centro urbano ad una velocità pari o superiore 
al doppio di quella consentita e comunque non inferiore 
a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità 
superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima 
consentita, cagioni per colpa la morte di una persona; 

 2) al conducente di un veicolo a motore che, attra-
versando un’intersezione con il semaforo disposto al ros-
so ovvero circolando contromano, cagioni per colpa la 
morte di una persona; 

 3) al conducente di un veicolo a motore che, a segui-
to di manovra di inversione del senso di marcia in prossi-
mità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a 
seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di 
un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni 
per colpa la morte di una persona. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è au-
mentata se il fatto è commesso da persona non munita di 
patente di guida o con patente sospesa o revocata, ovvero 
nel caso in cui il veicolo a motore sia di proprietà dell’au-
tore del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione 
obbligatoria. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora 
l’evento non sia esclusiva conseguenza dell’azione o 
dell’omissione del colpevole, la pena è diminuita fi no alla 
metà. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il 
conducente cagioni la morte di più persone, ovvero la 
morte di una o più persone e lesioni a una o più persone, 
si applica la pena che dovrebbe infl iggersi per la più grave 
delle violazioni commesse aumentata fi no al triplo, ma la 
pena non può superare gli anni diciotto. 

 Art. 589  -ter  .    (Fuga del conducente in caso di omicidio 
stradale).    – Nel caso di cui all’articolo 589  -bis  , se il con-
ducente si dà alla fuga, la pena è aumentata da un terzo 
a due terzi e comunque non può essere inferiore a cinque 
anni». 

 2. L’articolo 590  -bis    del codice penale è sostituito dai 
seguenti:  

 «Art. 590  -bis  .    (Lesioni personali stradali gravi o gra-
vissime).    – Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesio-
ne personale con violazione delle norme sulla disciplina 
della circolazione stradale è punito con la reclusione da 
tre mesi a un anno per le lesioni gravi e da uno a tre anni 
per le lesioni gravissime. 

 Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a mo-
tore in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione psico-
fi sica conseguente all’assunzione di sostanze stupefacenti 
o psicotrope ai sensi rispettivamente degli articoli 186, 
comma 2, lettera   c)  , e 187 del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, cagioni per colpa a taluno una lesione 
personale, è punito con la reclusione da tre a cinque anni 
per le lesioni gravi e da quattro a sette anni per le lesioni 
gravissime. 

 Le pene di cui al comma precedente si applicano altre-
sì al conducente di un veicolo a motore di cui all’artico-
lo 186  -bis  , comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, il quale, in stato di ebbrezza 
alcolica ai sensi dell’articolo 186, comma 2, lettera   b)  , del 
medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, cagioni per 
colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime. 

 Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, 
ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di 
ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
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cagioni per colpa a taluno lesioni personali, è punito con 
la reclusione da un anno e sei mesi a tre anni per le lesioni 
gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime. 

  Le pene di cui al comma precedente si applicano altresì:  
 1) al conducente di un veicolo a motore che, proce-

dendo in un centro urbano ad una velocità pari o superiore 
al doppio di quella consentita e comunque non inferiore 
a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità 
superiore di almeno 50 km/h rispetto a quella massima 
consentita, cagioni per colpa a taluno lesioni personali 
gravi o gravissime; 

 2) al conducente di un veicolo a motore che, at-
traversando un’intersezione con il semaforo disposto al 
rosso ovvero circolando contromano, cagioni per colpa a 
taluno lesioni personali gravi o gravissime; 

 3) al conducente di un veicolo a motore che, a segui-
to di manovra di inversione del senso di marcia in prossi-
mità o in corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a 
seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di 
un attraversamento pedonale o di linea continua, cagioni 
per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è au-
mentata se il fatto è commesso da persona non munita di 
patente di guida o con patente sospesa o revocata, ovvero 
nel caso in cui il veicolo a motore sia di proprietà dell’au-
tore del fatto e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione 
obbligatoria. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora 
l’evento non sia esclusiva conseguenza dell’azione o 
dell’omissione del colpevole, la pena è diminuita fi no alla 
metà. 

 Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il con-
ducente cagioni lesioni a più persone, si applica la pena 
che dovrebbe infl iggersi per la più grave delle violazioni 
commesse aumentata fi no al triplo, ma la pena non può 
superare gli anni sette. 

 Art. 590  -ter  .    (Fuga del conducente in caso di lesioni 
personali stradali).    – Nel caso di cui all’articolo 590  -bis  , 
se il conducente si dà alla fuga, la pena è aumentata da 
un terzo a due terzi e comunque non può essere inferiore 
a tre anni. 

 Art. 590  -quater  .    (Computo delle circostanze).    – Quan-
do ricorrono le circostanze aggravanti di cui agli articoli 
589  -bis  , secondo, terzo, quarto, quinto e sesto comma, 
589  -ter  , 590  -bis  , secondo, terzo, quarto, quinto e sesto 
comma, e 590  -ter  , le concorrenti circostanze attenuan-
ti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, non 
possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a 
queste e le diminuzioni si operano sulla quantità di pena 
determinata ai sensi delle predette circostanze aggravanti. 

 Art. 590  -quinquies  .    (Defi nizione di strade urbane e 
extraurbane).    – Ai fi ni degli articoli 589  -bis   e 590  -bis   
si intendono per strade extraurbane le strade di cui alle 
lettere A, B e C del comma 2 dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e per strade di un cen-
tro urbano le strade di cui alle lettere D, E, F e F  -bis   del 
medesimo comma 2». 

  3. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 157, sesto comma, le parole: «e 589, 
secondo, terzo e quarto comma» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 589, secondo e terzo comma, e 589  -bis  »; 

   b)   all’articolo 582, primo comma, le parole: «da tre 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «da sei mesi»; 

   c)   all’articolo 589, secondo comma, le parole: «sul-
la disciplina della circolazione stradale o di quelle» sono 
soppresse; 

   d)   all’articolo 589, il terzo comma è abrogato; 
   e)   all’articolo 590, terzo comma, primo periodo, le 

parole: «sulla disciplina della circolazione stradale o di 
quelle» sono soppresse; 

   f)   all’articolo 590, terzo comma, il secondo periodo 
è soppresso. 

  4. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 224  -bis  , comma 1, dopo le parole: 
«superiore nel massimo a tre anni» sono inserite le se-
guenti: «, per i delitti di cui agli articoli 589  -bis   e 590  -bis   
del codice penale»; 

   b)   all’articolo 359  -bis   , dopo il comma 3 è aggiunto 
il seguente:  

 «3  -bis  . Nei casi di cui agli articoli 589  -bis   e 590  -bis   
del codice penale, qualora il conducente rifi uti di sotto-
porsi agli accertamenti dello stato di ebbrezza alcolica 
ovvero di alterazione correlata all’uso di sostanze stupe-
facenti o psicotrope, se vi è fondato motivo di ritenere che 
dal ritardo possa derivare grave o irreparabile pregiudizio 
alle indagini, il decreto di cui al comma 2 e gli ulteriori 
provvedimenti ivi previsti possono, nei casi di urgenza, 
essere adottati anche oralmente e successivamente con-
fermati per iscritto. Gli uffi ciali di polizia giudiziaria 
procedono all’accompagnamento dell’interessato presso 
il più vicino presidio ospedaliero al fi ne di sottoporlo al 
necessario prelievo o accertamento e si procede all’ese-
cuzione coattiva delle operazioni se la persona rifi uta di 
sottoporvisi. Del decreto e delle operazioni da compier-
si è data tempestivamente notizia al difensore dell’inte-
ressato, che ha facoltà di assistervi, senza che ciò possa 
comportare pregiudizio nel compimento delle operazioni. 
Si applicano le previsioni di cui ai commi 1 e 2 dell’arti-
colo 365. Entro le quarantotto ore successive, il pubblico 
ministero richiede la convalida del decreto e degli even-
tuali ulteriori provvedimenti al giudice per le indagini 
preliminari, che provvede al più presto e comunque entro 
le quarantotto ore successive, dandone immediato avviso 
al pubblico ministero e al difensore. Le operazioni devo-
no sempre svolgersi nel rispetto delle condizioni previste 
dai commi 4 e 5 dell’articolo 224  -bis  ». 

  5. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 380, comma 2, dopo la lettera m  -ter   ) è 
aggiunta la seguente:  

 «m  -quater  ) delitto di omicidio colposo stradale pre-
visto dall’articolo 589  -bis  , secondo e terzo comma, del 
codice penale»; 
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   b)   all’articolo 381, comma 2, dopo la lettera m  -qua-
ter   ) è aggiunta la seguente:  

 «m  -quinquies  ) delitto di lesioni colpose stradali gra-
vi o gravissime previsto dall’articolo 590  -bis  , secondo, 
terzo, quarto e quinto comma, del codice penale»; 

   c)   all’articolo 406, comma 2  -ter  , le parole: «589, se-
condo comma, 590, terzo comma,» sono sostituite dalle 
seguenti: «589, secondo comma, 589  -bis  , 590, terzo com-
ma, 590  -bis  »; 

   d)   all’articolo 416, comma 2  -bis  , le parole: «per il 
reato di cui all’articolo 589, secondo comma, del codice 
penale» sono sostituite dalle seguenti: «per i reati di cui 
agli articoli 589, secondo comma, e 589  -bis   del codice 
penale»; 

   e)   all’articolo 429, comma 3  -bis  , le parole: «per il 
reato di cui all’articolo 589, secondo comma, del codice 
penale» sono sostituite dalle seguenti: «per i reati di cui 
agli articoli 589, secondo comma, e 589  -bis   del codice 
penale»; 

   f)   all’articolo 550, comma 2, dopo la lettera   e)    è in-
serita la seguente:  

 «e  -bis  ) lesioni personali stradali, anche se aggravate, 
a norma dell’articolo 590  -bis   del codice penale»; 

   g)    all’articolo 552:  
 1) al comma 1  -bis  , dopo le parole: «per taluni dei 

reati previsti dall’articolo 590, terzo comma, del codice 
penale» sono inserite le seguenti: «e per i reati previsti 
dall’articolo 590  -bis   del medesimo codice»; 

 2) al comma 1  -ter  , dopo le parole: «per taluni dei 
reati previsti dall’articolo 590, terzo comma, del codice 
penale» sono inserite le seguenti: «e per i reati previsti 
dall’articolo 590  -bis   del medesimo codice». 

  6. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 189, il comma 8 è sostituito dal 
seguente:  

 «8. Il conducente che si fermi e, occorrendo, presti 
assistenza a coloro che hanno subìto danni alla persona, 
mettendosi immediatamente a disposizione degli organi 
di polizia giudiziaria, quando dall’incidente derivi il de-
litto di lesioni personali colpose, non è soggetto all’arre-
sto stabilito per il caso di fl agranza di reato»; 

   b)    all’articolo 222:  
 1) al comma 2, il quarto periodo è sostituito dai 

seguenti: «Alla condanna, ovvero all’applicazione della 
pena su richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, per i reati di cui agli articoli 
589  -bis   e 590  -bis   del codice penale consegue la revoca 
della patente di guida. La disposizione del quarto periodo 
si applica anche nel caso in cui sia stata concessa la so-
spensione condizionale della pena. Il cancelliere del giu-
dice che ha pronunciato la sentenza divenuta irrevocabile 
ai sensi dell’articolo 648 del codice di procedura penale, 
nel termine di quindici giorni, ne trasmette copia auten-
tica al prefetto competente per il luogo della commessa 
violazione, che emette provvedimento di revoca della pa-
tente e di inibizione alla guida sul territorio nazionale, per 

un periodo corrispondente a quello per il quale si applica 
la revoca della patente, nei confronti del soggetto contro 
cui è stata pronunciata la sentenza»; 

  2) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Nel caso di applicazione della sanzio-

ne accessoria di cui al quarto periodo del comma 2 del 
presente articolo per i reati di cui all’articolo 589  -bis  , se-
condo, terzo e quarto comma, del codice penale, l’inte-
ressato non può conseguire una nuova patente prima che 
siano decorsi quindici anni dalla revoca; per il reato di 
cui all’articolo 589  -bis  , quinto comma, del codice penale, 
l’interessato non può conseguire una nuova patente prima 
che siano decorsi dieci anni dalla revoca. Tale termine è 
elevato a venti anni nel caso in cui l’interessato sia sta-
to in precedenza condannato per i reati di cui all’artico-
lo 186, commi 2, lettere   b)   e   c)  , e 2  -bis  , ovvero di cui 
all’articolo 187, commi 1 e 1  -bis  , del presente codice. Il 
termine è ulteriormente aumentato sino a trenta anni nel 
caso in cui l’interessato non abbia ottemperato agli obbli-
ghi di cui all’articolo 189, comma 1, del presente codice, 
e si sia dato alla fuga. 

 3  -ter  . Nel caso di applicazione della sanzione ac-
cessoria di cui al quarto periodo del comma 2 del presen-
te articolo per i reati di cui agli articoli 589  -bis  , primo 
comma, e 590  -bis   del codice penale, l’interessato non può 
conseguire una nuova patente di guida prima che siano 
decorsi cinque anni dalla revoca. Tale termine è raddop-
piato nel caso in cui l’interessato sia stato in preceden-
za condannato per i reati di cui all’articolo 186, commi 
2, lettere   b)   e   c)  , e 2  -bis  , ovvero di cui all’articolo 187, 
commi 1 e 1  -bis  , del presente codice. Il termine è ulte-
riormente aumentato sino a dodici anni nel caso in cui 
l’interessato non abbia ottemperato agli obblighi di cui 
all’articolo 189, comma 1, e si sia dato alla fuga. 

 3  -quater  . Per i titolari di patente di guida rilasciata 
da uno Stato estero, il prefetto del luogo della commessa 
violazione adotta un provvedimento di inibizione alla gui-
da sul territorio nazionale valido per il medesimo periodo 
previsto dal sesto periodo del comma 2. L’inibizione alla 
guida sul territorio nazionale è annotata nell’anagrafe na-
zionale degli abilitati alla guida di cui all’articolo 225 del 
presente codice per il tramite del collegamento informati-
co integrato di cui al comma 7 dell’articolo 403 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495»; 

   c)   all’articolo 219, comma 3  -ter  , sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole: «, fatto salvo quanto previsto dai 
commi 3  -bis   e 3  -ter   dell’articolo 222»; 

   d)    all’articolo 223, comma 2:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «commi 2 

e 3» sono inserite le seguenti: «, nonché nei casi previ-
sti dagli articoli 589  -bis  , secondo, terzo, quarto e quinto 
comma, e 590  -bis   del codice penale»; 

 2) dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguenti: 
«Nei casi di cui agli articoli 589  -bis  , secondo, terzo, quar-
to e quinto comma, e 590  -bis   del codice penale il prefetto, 
ricevuti gli atti, dispone, ove sussistano fondati elementi 
di un’evidente responsabilità, la sospensione provvisoria 
della validità della patente di guida fi no ad un massimo di 
cinque anni. In caso di sentenza di condanna non defi niti-
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va, la sospensione provvisoria della validità della patente 
di guida può essere prorogata fi no ad un massimo di dieci 
anni»; 

   e)    all’articolo 223, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Qualora la sospensione di cui al comma 2, 
quarto periodo, sia disposta nei confronti di titolare di 
patente di guida rilasciata da uno Stato estero, il prefet-
to del luogo della commessa violazione, ricevuti gli atti, 
nei quindici giorni successivi emette un provvedimento 
di inibizione alla guida sul territorio nazionale valido 
per il medesimo periodo previsto dal comma 2, quarto 
periodo. L’inibizione alla guida sul territorio nazionale è 
annotata nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida 
di cui all’articolo 225 del presente codice per il tramite 
del collegamento informatico integrato di cui al comma 7 
dell’articolo 403 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495». 

 7. All’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo 28 agosto 2000, n. 274, le parole: «nonché ad 
esclusione delle fattispecie di cui all’articolo 590, terzo 
comma, quando si tratta di fatto commesso da soggetto in 
stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, com-
ma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modifi cazioni, ovvero da sogget-
to sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope,» 
sono soppresse. 

 8. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 marzo 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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 Assegnato alle Commissioni riunite II (Giustizia) e IX (Trasporti, 

poste e telecomunicazioni), in sede referente, il 16 dicembre 2015, con 
pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali) e V (Bilancio, tesoro 
e programmazione). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite II (Giustizia) e IX (Trasporti, 
poste e telecomunicazioni), in sede referente, il 22 dicembre 2015; il 
14 gennaio 2016. 

 Esaminato in Aula il 19 gennaio 2016 ed approvato, con modifi ca-
zioni, il 21 gennaio 2016. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 859, 1357, 1378, 1484, 1553-D):   
 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referen-

te, il 25 gennaio 2016, con parere della 1ª Commissione (Affari 
costituzionali). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia) in sede referente, il 27 
e 28 gennaio 2016. 

 Esaminato in Aula ed approvato, defi nitivamente, il 2 marzo 2016.   
  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo degli articoli 157, 582, 589, 590 del codice 

penale, come modifi cati dalla presente legge:  
 “Art. 157. Prescrizione. Tempo necessario a prescrivere. 
 La prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al 

massimo della pena edittale stabilita dalla legge e comunque un tempo 
non inferiore a sei anni se si tratta di delitto e a quattro anni se si tratta di 
contravvenzione, ancorché puniti con la sola pena pecuniaria. 
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 Per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo 
alla pena stabilita dalla legge per il reato consumato o tentato, senza 
tener conto della diminuzione per le circostanze attenuanti e dell’au-
mento per le circostanze aggravanti, salvo che per le aggravanti per le 
quali la legge stabilisce una pena di specie diversa da quella ordinaria e 
per quelle ad effetto speciale, nel qual caso si tiene conto dell’aumento 
massimo di pena previsto per l’aggravante. 

 Non si applicano le disposizioni dell’articolo 69 e il tempo neces-
sario a prescrivere è determinato a norma del secondo comma. 

 Quando per il reato la legge stabilisce congiuntamente o alternati-
vamente la pena detentiva e la pena pecuniaria, per determinare il tempo 
necessario a prescrivere si ha riguardo soltanto alla pena detentiva. 

 Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella deten-
tiva e da quella pecuniaria, si applica il termine di tre anni. 

 I termini di cui ai commi che precedono sono raddoppiati per i reati 
di cui agli articoli 449,    589, secondo e terzo comma, e 589-bis   , nonché 
per i reati di cui all’articolo 51 commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di 
procedura penale. I termini di cui ai commi che precedono sono altresì 
raddoppiati per i delitti di cui al titolo VI  -bis   del libro secondo, per il 
reato di cui all’articolo 572 e per i reati di cui alla sezione I del capo 
III del titolo XII del libro II e di cui agli articoli 609  -bis  , 609  -quater  , 
609  -quinquies   e 609  -octies  , salvo che risulti la sussistenza delle circo-
stanze attenuanti contemplate dal terzo comma dell’articolo 609  -bis   ov-
vero dal quarto comma dell’articolo 609  -quater  . 

 La prescrizione è sempre espressamente rinunciabile dall’imputato. 
 La prescrizione non estingue i reati per i quali la legge prevede la 

pena dell’ergastolo, anche come effetto dell’applicazione di circostanze 
aggravanti.” 

 “Art. 582. Lesione personale. 
 Chiunque cagiona ad alcuno una lesione personale, dalla quale de-

riva una malattia nel corpo o nella mente, è punito con la reclusione    da 
sei mesi    a tre anni. 

 Se la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni e non 
concorre alcuna delle circostanze aggravanti previste negli articoli 583 
e 585, ad eccezione di quelle indicate nel numero 1 e nell’ultima parte 
dell’articolo 577, il delitto è punibile a querela della persona offesa.” 

 “Art. 589. Omicidio colposo. 
 Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la 

reclusione da sei mesi a cinque anni. 
 Se il fatto è commesso con violazione delle norme per la preven-

zione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette 
anni. 

  (    Abrogato    )   . 
 Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più per-

sone e di lesioni di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe 
infl iggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fi no al 
triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici.” 

 “Art. 590. Lesioni personali colpose. 
 Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito 

con la reclusione fi no a tre mesi o con la multa fi no a euro 309. 
 Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o 

della multa da euro 123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da 
tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a euro 1.239. 

 Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione 
delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le 
lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da 
euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclu-
sione da uno a tre anni. 

 Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe 
infl iggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata fi no 
al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque. 

 Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi 
previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi 
con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
o relative all’igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia 
professionale.”. 

 — Si riporta il testo degli articoli 224  -bis  , 359  -bis   , 380, 381, 406, 
416, 429, 550 e 552 del codice di procedura penale, come modifi cati 
dalla presente legge:  

 “Art. 224  -bis  . Provvedimenti del giudice per le perizie che richie-
dono il compimento di atti idonei ad incidere sulla libertà personale. 

 1. Quando si procede per delitto non colposo, consumato o tentato, 
per il quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione 
superiore nel massimo a tre anni,    per i delitti di cui agli articoli 589  -bis   
e 590  -bis   del codice penale    e negli altri casi espressamente previsti dalla 
legge, se per l’esecuzione della perizia è necessario compiere atti idonei 
ad incidere sulla libertà personale, quali il prelievo di capelli, di peli o 
di mucosa del cavo orale su persone viventi ai fi ni della determinazione 
del profi lo del DNA o accertamenti medici, e non vi è il consenso della 
persona da sottoporre all’esame del perito, il giudice, anche d’uffi cio, 
ne dispone con ordinanza motivata l’esecuzione coattiva, se essa risulta 
assolutamente indispensabile per la prova dei fatti. 

  2. Oltre a quanto disposto dall’articolo 224, l’ordinanza di cui al 
comma 1 contiene, a pena di nullità:  

   a)   le generalità della persona da sottoporre all’esame e quanto altro 
valga ad identifi carla; 

   b)   l’indicazione del reato per cui si procede, con la descrizione 
sommaria del fatto; 

   c)   l’indicazione specifi ca del prelievo o dell’accertamento da effet-
tuare e delle ragioni che lo rendono assolutamente indispensabile per la 
prova dei fatti; 

   d)   l’avviso della facoltà di farsi assistere da un difensore o da per-
sona di fi ducia; 

   e)   l’avviso che, in caso di mancata comparizione non dovuta a le-
gittimo impedimento, potrà essere ordinato l’accompagnamento coatti-
vo ai sensi del comma 6; 

   f)   l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora stabiliti per il com-
pimento dell’atto e delle modalità di compimento. 

 3. L’ordinanza di cui al comma 1 è notifi cata all’interessato, all’im-
putato e al suo difensore nonché alla persona offesa almeno tre giorni 
prima di quello stabilito per l’esecuzione delle operazioni peritali. 

 4. Non possono in alcun caso essere disposte operazioni che con-
trastano con espressi divieti posti dalla legge o che possono mettere in 
pericolo la vita, l’integrità fi sica o la salute della persona o del nascituro, 
ovvero che, secondo la scienza medica, possono provocare sofferenze 
di non lieve entità. 

 5. Le operazioni peritali sono comunque eseguite nel rispetto della 
dignità e del pudore di chi vi è sottoposto. In ogni caso, a parità di risul-
tato, sono prescelte le tecniche meno invasive. 

 6. Qualora la persona invitata a presentarsi per i fi ni di cui al com-
ma 1 non compare senza addurre un legittimo impedimento, il giudice 
può disporre che sia accompagnata, anche coattivamente, nel luogo, nel 
giorno e nell’ora stabiliti. Se, pur comparendo, rifi uta di prestare il pro-
prio consenso agli accertamenti, il giudice dispone che siano eseguiti 
coattivamente. L’uso di mezzi di coercizione fi sica è consentito per il 
solo tempo strettamente necessario all’esecuzione del prelievo o dell’ac-
certamento. Si applicano le disposizioni dell’articolo 132, comma 2. 

 7. L’atto è nullo se la persona sottoposta al prelievo o agli accerta-
menti non è assistita dal difensore nominato.” 

 “Art. 359  -bis  . Prelievo coattivo di campioni biologici su persone 
viventi. 

 1. Fermo quanto disposto dall’articolo 349, comma 2  -bis  , quando 
devono essere eseguite le operazioni di cui all’articolo 224  -bis   e non vi 
è il consenso della persona interessata, il pubblico ministero ne fa richie-
sta al giudice per le indagini preliminari che le autorizza con ordinanza 
quando ricorrono le condizioni ivi previste. 

 2. Nei casi di urgenza, quando vi è fondato motivo di ritenere che 
dal ritardo possa derivare grave o irreparabile pregiudizio alle indagi-
ni, il pubblico ministero dispone lo svolgimento delle operazioni con 
decreto motivato contenente i medesimi elementi previsti dal comma 2 
dell’articolo 224  -bis  , provvedendo a disporre l’accompagnamento co-
attivo, qualora la persona da sottoporre alle operazioni non si presenti 
senza addurre un legittimo impedimento, ovvero l’esecuzione coattiva 
delle operazioni, se la persona comparsa rifi uta di sottoporvisi. Entro 
le quarantotto ore successive il pubblico ministero richiede al giudice 
per le indagini preliminari la convalida del decreto e dell’eventuale 
provvedimento di accompagnamento coattivo. Il giudice provvede con 
ordinanza al più presto e comunque entro le quarantotto ore successive, 
dandone avviso immediatamente al pubblico ministero e al difensore. 

 3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni degli articoli 132, 
comma 2, e 224  -bis  , commi 2, 4 e 5, si applicano a pena di nullità delle 
operazioni e di inutilizzabilità delle informazioni così acquisite. Si ap-
plicano le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 191. 


